


Siamo in presenza di una crisi globale:

Dalla Rivoluzione Industriale abbiamo imposto una civiltà

lineare su un pianeta che funziona in modo circolare

Questa economia lineare produce inquinamento, 

esaurimemto delle risorse, cambiamenti climatici, 

perdita di biodiversità
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Dalla produzione circolare 

della natura si passa alla 

produzione lineare umana

ECONOMIA CIRCOLARE DELLA NATURA



I sistemi naturali si basano

su una fonte di energia

esterna, il Sole, e su un

continuo riciclo della

materia senza produzione

di rifiuti o combustione.

L’ECONOMIA DELLA NATURA (funziona da circa 2 miliardi di anni)

LA NATURA NON 

PRODUCE RIFIUTI,

RICICLA
E non usa 

COMBUSTIONI
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Processi produttivi umani
(dopo la rivoluzione industriale)

A differenza dei processi produttivi 

naturali, che utilizzano energia solare, 

seguono un andamento ciclico, senza 

produzione di rifiuti e senza combustioni, 

gli attuali processi produttivi industriali bruciano gli attuali processi produttivi industriali bruciano 

en. fossile,  sono lineari  e producono 

inquinamento e rifiuti (sprechi dimateria ed energia).

Materie prime                                                    prodotto commerciale

processo produttivo rifiuti e inquinamento

Energia fossile                                                    (acqua e aria)

In pratica si trasforma sempre più velocemente materie prime in rifiuti non 

riciclati 14



Il modello industriale (lineare) si è trasferito 

anche all’agricoltura con la Rivoluzione Verde

fertilizzanti e                                             
pesticidi, 
sementi ibride,
energia fossile, 
rottura del ciclo
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rottura del ciclo

quale 
produttività?
(tenendo conto degli 
input)

Quali impatti?

La Rivoluzione Verde ha comportato un 

incremento di produttività grazie ad un notevole

aumento di energia impiegata in agricoltura. 

Questa energia aggiuntiva è fornita dai

combustibili fossili sotto forma di fertilizzanti, 

pesticidi, irrigazione, ecc. Secondo Giampietro e 

Pinmental (1994) nel sistema alimentare degli

Stati Uniti sono necessarie fino a 10 calorie di

energia per produrre una caloria di cibo

consegnato al consumatore.



SOSTENIBILITA’

Per verificare la sostenibilità o l’insostenibilità

dell’attività umana si possono utilizzare vari 

metodi, tra cui la cosiddetta “carryng capacity” o 

capacità di un territorio di sostenere una 

popolazione, oppure l’impronta ecologica, cioè

la misura del territorio in ettari necessario per 

produrre ciò che un uomo o una popolazione 

consumano.

L’insosternibilità non dipende solo dal 

numero di abitanti, ma soprattutto dal loro 

consumo di risorse. 

USA            12

Eritrea          0,35

CRESCITA DELL’IMPRONTA ECOLOGICA 

NEL MONDO:
Territorio necessario per soddisfare la crescita dei consumi

alimentari, manifatturieri e tecnologici dei diversi paesi

ORIGINI DELLA CRISI

Quelle che chiamiamo 

risorse possono essere 
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consumo di risorse. 

8 agosto 2016 - Evento internazionale 

dell' Overshoot Day 2016.

Ogni anno si svolge l'Overshoot Day, per far sapere che in “quel giorno” l'umanità ha 

finito di consumare le risorse che il pianeta produce in modo sostenibile in un intero 

anno. Da quel momento fino a fine anno l'umanità si "indebita" con il pianeta perchè

consuma di più di quanto sarebbe ammissibile e il pianeta va "in rosso! 

2012 =  22 agosto

2013 =  20 agosto

2014 =  19 agosto

2015 =  13 agosto

risorse possono essere 

esauribili (come i 

materiali ottenuti da 

estrazione) o 

rinnovabili (come i 

prodotti di origine 

biologica: cibo, legno 

ecc.). Dobbiamo evitare 

il consumo delle prime, 

attraverso riuso e 

riciclaggio, e garantire il 

ripristino delle seconde, 

rispettando i cicli 

naturali. 

2018: 1 agosto

29 luglio 2019: 

è il giorno del 

sovrasfruttamento delle 

risorse del Pianeta

Il 10 maggio per l'Ue, 

il 15 per l'Italia. Con i 

nostri stili di vita ci 

servirebbero 2,8 

pianeti



Impatto delle combustioniImpatto delle combustioni

Le fonti fossili (petroli,carbone,gas), le biomasse  

(e i rifiuti) producono energia per combustione, 

che a sua volta produce vari inquinanti.

In natura nulla si crea e nulla si distrugge: 

tutto si trasforma.tutto si trasforma.

I principali inquinanti prodotti dalla combustione 

sono:

CO2, NOx, SO2,CO, metalli pesanti, polveri sottili 

(PM 10, 2,5, 1, 0,1 ecc.), composti complessi 

come   IPA, diossine, ecc.
17 



LA TERRA E’ MALATA

Come ferite non curate, le macchie 
rosse che indicano concentrazioni 

elevate di NO2 (generato dalla 
combustione), coincidono con le zone 
più industrializzate: le principali città 
del Nord America e dell'Europa. In 

particolare in Italia, tutta la zona della 
Pianura Padana presenta valori 

altissimi. 
18 



Cambiamenti climatici:
cause ed effetti

CAUSE:
Produzione di gas ad effetto serra:

CO2 (combustioni, deforestazione)

Metano (estrazione e distribuzione, allevamenti, discariche) 

Ossidi d’azoto (combustioni)

CFC (produzioni industriali)

se si formano 

ossidi d’azoto, 

si forma 

anche CO2 

oggi oltre 410

EFFETTI (possibili):

Desertificazione e siccità

Cicloni ed alluvioni 

Perdita di habitat e di biodiversità

Carestie

Epidemie
La CO2 trattiene parte del calore solare riflesso dalla terra,

così come una “serra”.

Se non vi fosse tale effetto la terra sarebbe più fredda di 30-

40°C. Per queste ragioni l’effetto serra è indispensabile per

gran parte degli organismi viventi (necessità di acqua

liquida e minore escursione termica) 9

Ma anche CH4



Effetti dei cambiamenti climatici

Scioglimento Scioglimento 

dei ghiacciai

Anni ’50

EXILLES- Alta Valle di Susa-

Lago e ghiacciaio  

oggi

tempesta Vaia



L’impronta ecologica 

dell’uomo è divenuta 

insostenibile e sta 

spingendo i sistemi naturali 

che sostengono la vita sulla 

Il 
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Terra al limite estremo. Il 

problema non è 

difendere ogni singola 

specie, ma gli habitat 

in cui vivono. 

Verso la 

sesta estinzione 

di massa





LA NUOVA PANDEMIA COVID-19 

• L’origine di questa pandemia, come di molte 

precedenti, va cercata nell’alterato rapporto tra uomo 

e ambiente, conseguenza di un modello economico 

insostenibile. In particolare cambiamenti climatici, 

deforestazione, perdita di biodiversità,  hanno favorito 

lo sviluppo di nuovi virus di origine animale (salto di lo sviluppo di nuovi virus di origine animale (salto di 

specie) e l’inquinamento atmosferico ha reso le 

popolazioni delle zone più inquinate, come la pianura 

Padana, più soggette a Covid-19 a causa delle loro 

ridotte difese e della loro maggiore fragilità.

Dobbiamo ricordare infatti che una malattia non si manifesta solo perché vi è 

un agente patogeno, condizione necessaria ma non sufficiente, ma anche 

perché le difese individuali si sono dimostrate in quel momento insufficienti!



La pandemia Covid-19

La nuova pandemia Covid-19 era prevedibile e ampiamente prevista come evento

probabile in conseguenza delle modifiche introdotte nell’ambiente dall’attività

umana, modifiche in grado di favorire il salto di specie. Già nel 2005 l’OMS aveva

raccomandato a tutti i Paesi di mettere a punto un Piano Pandemico e di aggiornarlo

costantemente seguendo linee guida concordate.

Nel 1972, nel rapporto del MIT per il Club di Roma, dal titolo “I limiti dello sviluppo”, si

affermava che se la popolazione mondiale continuasse a crescere al ritmo degli anni

Settanta, la crescente richiesta di alimenti impoverirebbe la fertilità dei suoli, la

crescente produzione di merci farebbe crescere l’inquinamento dell’ambiente,

l’impoverimento delle riserve di risorse naturali (acqua, foreste, minerali, fonti di energia)

provocherebbe conflitti per la loro conquista; malattie, epidemie, fame, conflitti non soloprovocherebbe conflitti per la loro conquista; malattie, epidemie, fame, conflitti non solo

frenerebbero la crescita della popolazione, ma ne provocherebbero una traumatica

diminuzione.

Vi è poi la previsione contenuta nel libro “Spillover” di David Quammen, come egli

stesso ricorda in una recente intervista: “Nel 2012, quando il libro è stato pubblicato per

la prima volta in lingua inglese, ho previsto che si sarebbe verificata una pandemia

causata da un nuovo virus, con molta probabilità un coronavirus, perché i coronavirus si

evolvono e si adattano rapidamente, sarebbe stato trasmesso da un animale,

verosimilmente un pipistrello , in una situazione in cui gli esseri umani entrano in stretto

contatto con gli animali selvatici, come un mercato di animali vivi, in un luogo come la

Cina. Non ho previsto tutto questo perché sono una specie di veggente, ma perché ho

ascoltato le parole di diversi esperti che avevano descritto fattori simili.”



Il testo riportato è esattamente quanto avevo scritto 10 anni fa 

Finora abbiamo avuto epidemie dovute a ceppi di batteri resistenti ad ogni tipo di 

antibiotici (frutto della resistenza sviluppata negli allevamenti intensivi), che portano 

periodicamente alla diffusione di malattie intestinali, soprattutto nei bambini, causate 

da salmonelle. 

Ma il rischio più rilevante è la possibile comparsa di ceppi virali tipo influenza aviaria in 

grado di diffondersi tra gli uomini. Fortunatamente gli episodi del passato hanno 

riguardato la specie umana in modo limitato (SARS, virus H5N1 e H1N1, ecc.), ma non 

possiamo escludere il ripetersi di episodi molto rilevanti, come in passato fu il caso 

della cosiddetta influenza spagnola, che causò molti milioni di morti. La diffusione 

degli allevamenti intensivi e la concomitante promiscuità tra animali e uomini, che degli allevamenti intensivi e la concomitante promiscuità tra animali e uomini, che 

spesso si verifica negli allevamenti asiatici, possono innescare l’insorgenza di nuove 

varianti virali in grado di fare il cosiddetto “salto di specie”, cioè di passare da animali 

a uomo. Di fronte a simili nuove varianti saremmo del tutto impreparati.
a

Purtroppo dopo 10 anni posso dire che sono stato facile profeta, perché la 

promiscuità tra animali e uomini nel mercato di Wuhan sembra essere una delle 

possibili cause della pandemia in atto di Covid-19. Ma alcuni focolai della nuova 

infezione, come riporta il Guardian dell’11 maggio, si sono verificati, in varie parti del 

mondo, nei macelli e negli impianti di lavorazione della carne, che si aggiungono, 

come luoghi di diffusione di epidemie, ai mercati di animali e agli allevamenti 

intensivi.  



ALCUNE NOZIONI PRELIMINARI:
a

1) Infezione o malattia infettiva: una reazione patologica di un organismo alla penetrazione e 

alla moltiplicazione di microrganismi (virus, batteri, miceti, protozoi, metazoi). Esempi: influenza 

= malattia virale, peste = malattia batterica (Yersinia pestis),  candida = malattia da miceti, 

malaria = malattia da protozoi (Plasmodium), tenia e vermi dei bambini = metazoi 

Esempi di virus, batteri, protozoi, miceti

tenia
adenovirus

2) Trasmissione delle malattie infettive

Le principali modalità di contagio avvengono per via:

Aerea (come influenza e Covid19), sessuale (come AIDS e sifilide), oro-fecale (tifo, colera, 

dissenteria), parenterale (ferite: tetano, morsi: rabbia, punture: malaria), transplacentare

(rosolia, toxoplasma).

3) Epidemie e Pandemie 

L’epidemia si verifica quando un soggetto ammalato contagia più di una persona e il numero dei 

casi di malattia aumenta rapidamente in breve tempo. Se l’epidemia si sviluppa 

contemporaneamente in più continenti, si parla di pandemia.



L’attuale pandemia Covid-19 (acronimo per 

Corona Virus disease, 1919, anno della scoperta) è 

provocata da un virus chiamato SARS-CoV-

2, perché simile al virus SARS

Cos’è un VIRUS?
I virus hanno dimensioni di poche decine di nm (il nanometro è il miliardesimo 

di metro), non hanno un proprio metabolismo e non hanno capacità di metro), non hanno un proprio metabolismo e non hanno capacità 

riproduttiva spontanea (si riproducono solo parassitando cellule di 

organismi viventi).  Quindi in senso stretto non sono viventi.

Dimensioni di 

cellule e strutture 

microscopiche 



Virus a DNA

Esempi :

Herpes  virus

Adenovirus

Papilloma v.

Poxvirus (vaiolo)

Batteriofagi

Virus a RNA

Esempi :

Retrovirus HIV

Virus della Febbre del Nilo

Virus Dengue

Epatite v.

Ebola

Influenza

Coronavirus

�I virus sono formati da acido nucleico rivestito di solito da un involucro 
proteico (capside) ed in alcuni casi da una membrana contenente lipidi e 
glicoproteine (envelope)
�Il genoma del virione (cioè il virus completo all’esterno della cellula da 
parassitare) consiste di DNA o RNA, a singolo o doppio filamento, mai di 
entrambi.
�Virus a RNA possono nella cellule riprodurre il genoma come DNA 
(trascrittasi inversa)



Differenti tipi di Virus

Virus a DNA ds Virus a DNA



I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di 

RNA virus respiratori che possono causare malattie 

da lievi a moderate, dal comune raffreddore a 

sindromi respiratorie, come la SARS.
I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i 

cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur raramente, 

possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella 

popolazione. popolazione. 
Coronavirus umani comuni

1 - 229E (coronavirus alpha) 

2 - NL63 (coronavirus alpha)          causano raffreddori, 

(con rischio polmoniti)

3 - OC43 (coronavirus beta) 

4 - HKU1 (coronavirus beta)

Altri coronavirus umani 

5 - MERS-CoV (il coronavirus beta che causa la Middle East respiratory syndrome) 

6 - SARS-CoV (il coronavirus beta che causa la Severe acute respiratory syndrome) 

7 - SARS-CoV-2 (il coronavirus che causa la COVID-19) 



Ancora sui

Coronavirus



SARS-CoV-2SARS-CoV-2

ACE2 è la «porta» che 

il virus utilizza per 

entrare nelle cellule.



Origine di Sars-Cov-2



Nel 2019 sono bruciati circa 12 milioni di ettari di 

foreste in Amazzonia, 8 milioni nell'Artico, 328 mila 

in Indonesia e 27mila ettari nel bacino del Congo
(come 2/3 della superficie dell’Italia)   Poi Australia

Quest’anno Pantanal, Siberia e West Coast USA



Ma quali sono le caratteristiche di questa pandemia?

Oltre a quanto già previsto da Quammen, va aggiunto che il nuovo virus risulta molto

contagioso, anche se non particolarmente letale (tasso di letalità probabilmente

intorno a 1-2%, comunque ben più alto di quello della normale influenza che è

inferiore a 0,1%), perciò difficile da contenere e prevenire, tanto più che la

maggior parte dei contagiati è asintomatica o con sintomi poco diversi dalla solita

influenza. Avendo fatto da poco il salto di specie, il virus non trova ostacoli nella

popolazione, che non presenta difese anticorpali.

Ci sarà comunque un significativo numero di decessi tra la popolazione più anziana,

soprattutto con patologie pregresse. Dobbiamo poi sperare che, come succede per altre

Tratto da:  G.Tamino “La relazione tra la pandemia Covid-19 e l’ambiente”   luglio 2020

soprattutto con patologie pregresse. Dobbiamo poi sperare che, come succede per altre

infezioni da raffreddamento, con la stagione più calda si possa avere una attenuazione

della diffusione, ma l’evoluzione della pandemia è ancora tutta da scoprire.

In ogni caso il pericolo maggiore che stiamo verificando sta nella rapida crescita di

persone che risultano positive, con un numero importante di ospedalizzati, molti dei

quali hanno bisogno di un trattamento di terapia intensiva.

Se il numero dei positivi con sintomi significativi dovesse crescere ancora molto,

potrebbe entrare in crisi in molti paesi il sistema sanitario, non solo perché

potrebbe risultare insufficiente sia il personale sanitario che il numero di posti

nella terapia intensiva, ma si potrebbero sottrarre posti letto per gli altri malati,

anche molto gravi (traumatizzati, oncologici, ecc.).



•Globalizzazione

•Diffusione attraverso •Diffusione attraverso 

goccioline di saliva 

(tosse, starnuti, 

parlare) 

•Niente anticorpi 

specifici 

preesistenti(virus 

nuovo)



•relazione con età e 

malattie pregresse

Le vittime sono i più anziani
fragili (cioè con precedenti 

malattie) e anziani  

costituiscono più dell’80% 

delle vittime della prima fase

•relazione con aree più 

inquinate (come la 

pianura padana)

Ma anche il progressivo 

indebolimento del Sistema 

sanitario nazionale, soprattutto 

in Lombardia

Mappa della presenza del PM 10



32 casi di Covid 19 ogni 100 km2 nelle aree agricole 

estensive, rispetto ai 94 in quelle chimiche/intensive. 

Emerge da uno studio condotto dal laboratorio Cultlab della 

Scuola di Agraria dell'Università di Firenze in collaborazione 

con la segreteria scientifica dell'Osservatorio Nazionale del 

Paesaggio Rurale. Lo studio mette in relazione il numero di 

I pesticidi dell'agricoltura industriale svolgono un 

ruolo importante nella diffusione del coronavirus?

Paesaggio Rurale. Lo studio mette in relazione il numero di 

casi di Coronavirus registrati sul territorio nazionale dalla 

Protezione Civile (dati del 9 aprile 2020) e i modelli di 

agricoltura presenti nelle varie zone del Paese. 
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2020/04/15/coronavirus-in-aree-agricoltura-non-

intensiva-meno-contagi_742b7a97-5810-4031-a729-

5eafd960b124.html?fbclid=IwAR3kPuQyRPkbxYZA4kM5sb1MXZXVoMyMENlv0LQ5PyvzrT5Wg5GUyv0UQ7I

Anche gli ambienti chiusi, freschi e umidi come i macelli, favoriscono il 

contagio, come si è visto in varie parti del mondo! 



Alla domanda sui rapporti secondo cui alcuni stati non avevano registrato alcuna morte sospetta o 

probabile per COVID-19, Giridhara R Babu, un epidemiologo presso la Public Health Foundation of

India, ha indicato debolezze generali nella registrazione delle morti. Ha detto a The Lancet che 

nelle aree rurali, dove vive la maggior parte della popolazione indiana, la maggior parte dei 

decessi avviene fuori dall'ospedale, il che può ritardare la registrazione. "Tra i decessi decessi avviene fuori dall'ospedale, il che può ritardare la registrazione. "Tra i decessi 

registrati nel sistema di registrazione civile, solo il 22% è certificato dal punto di vista 

medico a livello nazionale con la causa della morte".

Rijo John, analista di politica sanitaria pubblica e membro senior del Center for Public Policy 

Research in Kerala, ha detto che si sta verificando una sottostima. Ha detto a The Lancet che 

"mentre è vero che solo il 21% di tutti i decessi sono certificati dal punto di vista medico in India, 

non dovremmo dimenticare che più del 65% dei decessi totali per COVID-19 riportati in India 

finora provengono da soli quattro stati, Maharashtra, Tamil Nadu, Karnataka e Delhi “. Babu

ha anche evidenziato le carenze nella sorveglianza più ampia. "[Il] Sistema integrato di 

sorveglianza delle malattie sta raccogliendo i dati sui decessi dovuti a COVID-19 da laboratori di 

analisi e ospedali, ma non rileva i decessi dovuti a COVID-19 tra coloro che non sono stati 

testati". Ha anche sottolineato la necessità di dati sulla mortalità per tutte le cause per 

comprendere gli effetti dell'epidemia. "I pazienti muoiono a causa di condizioni di comorbidità

sottostanti e indisponibilità di cure critiche“.



Danni permanenti nei malati di Covid-19
Il Covid-19 lascia danni, il 30% di chi è guarito rimane malato cronico. E quindi 

bisogna attendersi un altro contraccolpo sul sistema sanitario alla fine dell’emergenza 

Coronavirus SARS-COV-2. Davide Milosa sul Fatto Quotidiano oggi spiega che questa 

pandemia lascerà in eredità una nuova categoria di malati con patologie croniche: 

circa un paziente su tre scampato alla furia del virus riporterà danni permanenti. 

Indiziati principali sono i polmoni, ma rischi di complicazioni si valutano anche negli 

atri organi che non sono affatto immuni. Tracce di Covid sono state individuate in 

reni e fegato. maggio 14, 2020

Una Tac fatta su una persona sana e una su 

un malato di coronavirus. Nel secondo caso 

si vedono molte parti bianche: sono le 

cicatrici lasciate dal Covid che riducono 

l’ossigenazione.



SITUAZIONE MONDIALE IL  25/10/2021
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Last Updated at

12/10/2021, 17:21

Vaccinati oltre 45 milioni Vaccinati oltre 41 milioni



Giugno 2020

Interessanti anche i casi di Brasile e poi le contraddizioni di Gran Bretagna e USA

L’ultima parola sulla «strategia Tegnell» per la Svezia l’ha pronunciata ieri il re, in diretta tv nel rituale appuntamento di fine 

anno: «Mi pare», ha detto Carlo XVI Gustavo, «che abbiamo fallito. Abbiamo un numero di morti altissimo, e questo è 

terribile». Anders Tegnell, l’epidemiologo del governo che ha scelto di non imporre ai cittadini mai un lockdown, mai 

restrizioni, e solo poche «raccomandazioni» per contrastare il Covid-19, ha avuto in patria detrattori ma anche molti tifosi. E 

si è sempre difeso sostenendo che i risultati della sua strategia si sarebbero visti nel lungo termine. Ora però la Svezia è nel 

pieno di una seconda ondata che lo stesso premier Stefan Löfven ha definito, imbarazzato, «più travolgente di quanto 

fossimo preparati a vedere»; le terapie intensive a Stoccolma sono piene al 99%; si dimettono, esausti, circa 500 medici e 

infermieri al mese. (Discorso di fine anno 2020)

2 Settembre 2021: In Svezia dall'inizio della pandemia il numero di casi ha superato quota 1.122.139, con 14.682 decessi



2 Problemi da affrontare:

Cosa ci insegna questa Pandemia

Come prevenire pandemie future



Non si può sperare di vivere sani in un 

ambiente malato!



)



Riduzione 

dell’aspettativa 

di vita 

morti premature 

confrontati con altre cause 

morti premature in tutto il mondo

Covid-19 probabilmente  2 milioni di morti

La comune influenza stagionale, pur con un tasso di letalità inferiore a 0,1 (cioè meno di un decesso per

mille malati), causa ogni anno, secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), circa mezzo milione

di morti in tutto il mondo e secondo Epicentro, in Italia, fino a 8 mila morti all’anno, considerando decessi

diretti e per complicazioni a malattie pregresse.

Influenza: colpisce 50 milioni di europei all’anno, fino a 70mila i morti.



L’aspettativa media di vita alla nascita di una donna europea nel 2016 era di 83,6 

anni e quella degli uomini di 78,2 anni ma se andiamo a contare gli anni che donne e 

uomini possono sperare di vivere senza limitazioni e con una salute accettabile 

vediamo che la forbice si restringe con un totale di 64,2 anni in buona salute per le 

donne e 63,5 anni per gli uomini, pari rispettivamente al 76,8% e all'81,2% della 

durata della vita. Italia terza nella UE per anni in buona salute tra gli uomini ma solo 

settima tra le donne.

Speranza di vita in calo con la diffusione di Covid-19



“Presto altre pandemie se non si protegge l’ambiente” WWW.TICINONEWS

Ne è convinto l’Unep, l’agenzia dell’Onu per l’ambiente. Circa il 60% delle infezioni umane ha origine animale
diKeystone-ATS/MMINO

07 lug 2020

Da Ebola al West Nile Virus alla Mers, l’elenco delle zoonosi, le infezioni che ‘saltano’ dagli 

animali all’uomo, era già lungo prima che arrivasse il Sars-Cov-2, e se non si inizierà a 

proteggere l’ambiente si allungherà ulteriormente nei prossimi anni. L’allarme è in un rapporto 

dell’Unep, l’agenzia dell’Onu per l’ambiente, e dell’International Livestock Research Institute, 

che individua dieci strategie da adottare per ridurre i rischi.

Circa il 60% delle infezioni umane ha un’origine animale, spiega il rapporto, e di tutte le 

malattie infettive emergenti il 75% ha fatto un salto di specie da un altro animale 

all’uomo. Già ora, spiega il rapporto, due milioni di persone l’anno muoiono per zoonosi 

‘dimenticate’, dalla rabbia alla tubercolosi bovina, e negli ultimi due decenni le zoonosi hanno ‘dimenticate’, dalla rabbia alla tubercolosi bovina, e negli ultimi due decenni le zoonosi hanno 

causato 100 miliardi di dollari di danni, senza contare quelli che saranno dovuti al Covid-19 

stimati in novemila miliardi di dollari in pochi anni. Sette tendenze stanno spingendo verso un 

aumento delle zoonosi, la maggiore richiesta di proteine animali, l’aumento dell’agricoltura 

intensiva e non sostenibile, lo sfruttamento sempre maggiore della fauna selvatica, l’utilizzo 

massiccio delle risorse naturali attraverso l’urbanizzazione e l’industria estrattiva, l’aumento 

dei viaggi e dei trasporti e la crisi climatica.

Fra i dieci suggerimenti elaborati ci sono aumentare la ricerca,rafforzare il monitoraggio di 

tutte le pratiche che implicano l’utilizzo di animali, ad esempio per la produzione di cibo, e 

promuovere pratiche agricole sostenibili, ma anche aumentare la sensibilizzazione del 

pubblico su questi temi e utilizzare l’approccio ‘One Health’, che mira a conciliare la 

salute per le persone, gli animali e l’ambiente, quando si pianifica lo sviluppo.



Evoluzione dell’inquinamento atmosferico nella 

Pianura Padana prima e dopo i provvedimenti di 

contrasto al Coronavirus (quantità di NO2)



Le nuove possibili pandemie future
il ruolo dei mega-allevamenti



Allevamenti intensivi

Attualmente vi sono nel mondo 1,5 miliardi di bovini, 1 miliardo di suini, 

oltre 1,5 miliardi di ovini e caprini e varie decine di miliardi di volatili. 
Molte risorse servono per questi allevamenti: territorio sottratto alle foreste, mangimi, stretto rapporto 

animali allevati, selvatici e uomini



Le analisi hanno rivelato che 23 dei 29 corsi 

d’acqua italiani sottoposti al test 

contenevano farmaci veterinari (il 79%). In 

particolare, sono stati trovati 21 farmaci 

diversi, di cui 17 con funzione antimicrobica.                  

Le analisi di Greenpeace, 2018

Nel 2013, la Commissione europea ha 

pubblicato un rapporto che individuava più di 

I farmaci e gli antibiotici utilizzati negli allevamenti intensivi, come i pesticidi, anche in 

presenza di depuratori,  contribuiscono  all’inquinamento delle acque e all’aumento 

della resistenza dei batteri,  che possono poi diffondersi nel nostro organismo.

pubblicato un rapporto che individuava più di 

150 diverse sostanze farmaceutiche e 

metaboliti in diversi corpi idrici del 

continente, compresi quelli di acqua potabile.
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Origine dell’antibioticoresistenza
L’utilizzo di antibiotici, come di qualunque altro fattore di 

contrasto a organismi viventi (ad esempio i pesticidi), determina 

la scomparsa di una buona parte degli organismi bersaglio, ma, 

grazie alla biodiversità delle popolazioni naturali, è molto 

probabile che qualche individui risulti resistente. Maggiore è 

l’uso dell’antibiotico, maggiore sarà il numero di batteri 

divenuti resistenti che si riprodurranno nel tempo. 



Serve una nuova sanità pubblica

Ma anche:

Ospedali abbandonati in Italia, 

strutture dimenticate che 

sarebbero state utili in tempo di 

COVID-19COVID-19



La pandemia, come abbiamo visto, non è una ineluttabile catastrofe 

naturale, bensì la diretta conseguenza di un rapporto sbagliato tra 

attività umane e ambiente e, se questo rapporto non viene 

modificato, nuove pandemie come altri disastri, tipo i cambiamenti 

climatici e l’inquinamento globale dell’aria, dell’acqua, degli alimenti, 

provocheranno nuove e peggiori crisi future, di natura sociale, 

Come affrontare il post Covid? 

provocheranno nuove e peggiori crisi future, di natura sociale, 

sanitaria ed economica, oltre che ambientale.

Una politica lungimirante dovrebbe dunque intervenire a tutti i livelli, 

per prevenire il ripetersi di nuove crisi, attraverso azioni mirate 

verso un’economia sostenibile e duratura, una maggiore 

equità sociale tra i popoli, una adeguata difesa degli 

ambienti naturali e della biodiversità, un’agricoltura 

compatibile con gli ecosistemi naturali e in grado di fornire 

cibo per tutti.



Inoltre degli scienziati all'interno del governo federale USA e fuori di esso affermano di essere costernati da ciò che 

vedono come ingerenze da parte  dell'amministrazione Trump nella risposta alla pandemia, dalla promozione sbagliata 

da parte del presidente della idrossiclorochina come trattamento e dalla sua esagerazione dei benefici del plasma di 

convalescenti alle mutevoli indicazioni date dal CDC su chi dovrebbe essere sottoposto a test. Parecchi capi di settori della 

sanità hanno esplicitamente detto in settimane recenti che preferirebbero dimettersi piuttosto che  essere 

cooptati dalla Casa Bianca nell'approvazione di un vaccino.



Regola di Einstein: Non puoi risolvere un 

problema con lo stesso metodo che lo ha 
generato.generato.

SERVE UN CAMBIO DI PARADIGMA

Grazie


